
Controlli fiscali sui social
e  IA,  la  risposta
istituzionale  dell’Ade:
nessun data scraping e nessun
algoritmo  sui  movimenti
bancari
Una  nuova  precisazione  istituzionale  dell’Agenzia  delle
Entrate  interviene  sul  tema  dell’impiego  dell’intelligenza
artificiale  nell’attività  di  controllo  fiscale.  Dopo  il
comunicato  del  17  dicembre  2025,  con  il  quale
l’Amministrazione  aveva  ribadito  il  divieto  di  utilizzo
dell’IA  generativa  per  la  produzione  diretta  di  atti
amministrativi,  la  nuova  comunicazione  riguarda  le  notizie
relative a presunti controlli automatizzati sui social network
e sui movimenti bancari dei contribuenti.

Con  comunicato  stampa  del  27  maggio  2026  (di  seguito
riportato), l’Agenzia delle Entrate ha infatti smentito quanto
riportato in alcuni articoli di stampa, secondo i quali il
Fisco utilizzerebbe strumenti di intelligenza artificiale per
acquisire  dati  dai  profili  social  dei  contribuenti  e
analizzare automaticamente informazioni di dettaglio relative
a rapporti e movimentazioni bancarie.

La risposta dell’Agenzia. In primo luogo, l’Amministrazione
precisa  che  nell’ordinamento  italiano  non  è  prevista  la
possibilità di scaricare i dati presenti sui social network
mediante tecniche di data scraping e afferma di non avere mai
assunto  iniziative  in  tal  senso.  In  secondo  luogo,  viene
esclusa  l’esistenza  di  un  algoritmo  denominato  “Verifica
rapporti addestrati”, cui sarebbe stata attribuita l’analisi
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automatica di bonifici, spese, versamenti o acquisti di beni
di lusso effettuati dai contribuenti.
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diritto al contraddittorio ai sensi dell’articolo 6-bis della
legge 27 luglio 2000, n. 212»

Gli  atti  automatizzati,
sostanzialmente
automatizzati,  di  pronta
liquidazione  e  di  controllo
formale  delle  dichiarazioni,
autonomamente impugnabili che
sono esclusi dall’obbligo di
contraddittorio  di  cui
all’art. 6-bis della legge n.
212/2000
Nell’approssimarsi della data del 30 aprile 2024 reso noto il
testo  “finale”  del  D.M.  Mef  previsto  dal  citato  comma  2,
dell’articolo  6-bis  della  legge  212/200,  contenente  atti
automatizzati,  sostanzialmente  automatizzati,  di  pronta
liquidazione  e  di  controllo  formale  delle  dichiarazioni,
autonomamente  impugnabili  che  sono  esclusi  dall’obbligo  di
contraddittorio di cui all’art. 6-bis della legge n. 212/2000.

Naturalmente,  come  anticipato,  chiarito  nel  comma  2  del
articolo 1 del citato D.M. che «restano ferme, in ogni caso,
le  altre  forme  di  contraddittorio,  di  interlocuzione
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preventiva  e  di  partecipazione  del  contribuente  al
procedimento  amministrativo,  previste  dall’ordinamento
tributario».

Il  D.M.  composto  da  4  articoli  prevede  l’elenco  di  tre
categorie  di  atti  cui  il  contraddittorio  informato  ed
effettivo previsto dall’articolo 6-bis nella legge 27 luglio
2000, n. 212 non si applica, ovvero:

– gli atti automatizzati e sostanzialmente automatizzati (art.
2);
– gli atti di pronta liquidazione (art. 3);
– gli atti di controllo formale delle dichiarazioni (art. 4).

D.Lgs.  “Accertamento
tributario  e  Concordato
preventivo biennale”. Sintesi
delle novità introdotte | La
modulistica per il Concordato
preventivo biennale
In attuazione della delega per la riforma fiscale di cui alla
Legge 9 agosto 2023 n. 111 (in “Finanza & Fisco” n. 30/2023,
pag. 1561) è stato adottato il Decreto Legislativo 12 febbraio
2024, n. 13, recante «Disposizioni in materia di accertamento
tributario e di concordato preventivo biennale». Pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 43 del 21 febbraio 2024 è entrato
in vigore in data 22 febbraio 2024. Per effetto dell’articolo
41, il decreto delegato in esame entra in vigore il giorno
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successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale. Tuttavia, l’articolo 1 si applica con riferimento
agli atti emessi dal 30 aprile 2024, mentre le disposizioni di
cui al Titolo II si applicano a decorrere dal periodo di
imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2023.

In linea generale, in attuazione dei principi ed i criteri
direttivi in materia di procedimento accertativo, di adesione
e  di  adempimento  spontaneo  contenuti  nell’articolo  17,  in
particolare al comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g),
numero 2), e h), numero 2), della citata legge n. 111/2023, il
decreto  delegato  si  prefigge  l’obiettivo  di  razionalizzare
l’intero sistema degli accertamenti tributari in un’ottica di
incentivazione dell’adempimento spontaneo delle obbligazioni
tributarie e del miglioramento dei rapporti tra i contribuenti
e il Fisco, sia attraverso l’introduzione di norme di tipo
procedurale che vanno a integrare o modificare gli istituti di
controllo già esistenti, sia tramite l’introduzione di nuovi
istituti destinati a specifiche platee di contribuenti, come
il concordato preventivo biennale. Inoltre, in coerenza con il
Decreto Legislativo 1° marzo 2023, n. 32 , che ha recepito
Direttiva UE 2021/514 del Consiglio, del 22 marzo 2021, c.d.
“DAC7”, la disposizione in esame introduce e disciplina nuove
forme di cooperazione amministrativa tra Stati, al fine di
rafforzare lo scambio di informazioni nonché offrire nuovi
strumenti di contrasto all’evasione transnazionale.

Di seguito la sintesi dei contenuti del Decreto Legislativo 12
febbraio 2024, n. 13.



Approvate  (in  via
preliminare)  le  disposizioni
in  materia  di  accertamento
tributario  e  di  concordato
preventivo biennale
Il  Consiglio  dei  ministri  di  venerdì  3  novembre  2023,  su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo
Giorgetti,  ha  approvato,  in  esame  preliminare,  un  decreto
legislativo  che  introdurrà  disposizioni  in  materia  di
accertamento tributario e di concordato preventivo biennale.

Il decreto, in attuazione della delega per la riforma fiscale,
contiene disposizioni in materia:

di accertamento tributario, in particolare al fine di una
migliore  partecipazione  del  contribuente  al  procedimento
accertativo e per rafforzare forme di cooperazione tra le
amministrazioni nazionali ed estere;
di concordato preventivo biennale, al quale potranno accedere
i contribuenti di minori dimensioni, titolari di reddito di
impresa e di lavoro autonomo, residenti nel territorio dello
Stato.
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